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La farsa della Global Flotilla è
finita come era già prevedibile dal
primo giorno con l’abbordaggio
da parte della marina israeliana.
Dopo una giornata di appelli isti-
tuzionali a fermarsi e numerosi av-
vertimenti; dopo l’invito a inverti-
re la rotta e la rassicurazione che
gli aiuti sarebbero arrivati a Gaza,
non accolto, alle ore 20 italiane è
avvenuto l’abbordaggio con i mili-
tari saliti a bordo e il fermo degli
attivisti presenti, compresi i parla-
mentari italiani Scotto, Scuderi,
Croatti e Corrado. Tra le navi bloc-
cate ci sono anche l’Alma e la Si-
rius con a bordo Greta Thunberg.

Come spiegato dal ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani «gli italia-
ni andranno in Israele e poi saran-
no espulsi». E ancora: «Alcune bar-
che verranno trainate, altre, forse,
affondate». Il ministro della Dife-
sa Guido Crosetto ha aggiunto
che «le barche sono circondate e
dovrebbero essere portate nel por-
to di Ashdod, dove poi ci attivere-
mo per verificare come far rientra-
re i nostri connazionali. L'impor-
tante è che tutto avvenga senza
violenza, senza alcun rischio. So-
no preparate sia le persone a bor-
do che le autorità israeliane» pre-
cisando che «non c'è un attacco
ma un blocco».

Non usa invece giri di parole il
vicepremier Matteo Salvini che de-
finisce «irrispettosa» la Flotilla «in
un momento decisivo per la diplo-
mazia internazionale sceglie le
provocazioni».

Così, quella che doveva essere
un’iniziativa umanitaria per porta-
re gli aiuti a Gaza, si è trasformata
non solo in una missione politica
ma in un vero e proprio atto di
provocazione sordo a ogni invito
al buon senso e a ogni richiamo
istituzionale (incluso quello del
Presidente della Repubblica) che
ha avuto il suo apice nella giorna-
ta di ieri.

A riassumere l’atteggiamento
«irresponsabile e pericoloso» per
loro stessi ma anche per la comu-

nità internazionale dei partecipan-
ti alla Global Flotilla è la premier
in persona che, a margine del ver-
tice Ue informale a Copenhagen,
ha dichiarato: «Dopo gli appelli

che sono stati fatti dal presidente
Mattarella in poi, dagli altri, ho vi-
sto anche quello che stanno dicen-
do altri leader europei, ho visto
quello che sta facendo la Spagna,
che è esattamente quello che sta
facendo anche l'Italia, penso che
il rischio di una iniziativa che dice-

va di nascere per una questione
umanitaria, poi si è scoperto che
non era per una questione umani-
taria, era per forzare un blocco na-
vale e già diventa un'altra cosa.

Del resto se fosse stato per una
ragione umanitaria si sarebbero
accolte le numerose proposte che
sono state fatte per poter conse-
gnare quegli aiuti in sicurezza».

Giorgia Meloni ha poi aggiunto:
«Quindi mi pare che il tema sia,
diciamo, tutt'altro, ma assume dei

contorni che sono incredibili nel-
la fase di queste ore, perché è una
fase nella quale tutti quanti do-
vrebbero capire che esercitare la
responsabilità, attendere mentre
c'è un negoziato di pace è forse la
cosa più utile che si può fare per
alleviare le sofferenze del popolo
palestinese. Ma forse le sofferen-
ze del popolo palestinese, dicia-
mo così, non erano la priorità».

Le parole della premier sono sta-
te respinte dalla portavoce della
Global Sumud Flotilla Maria Ele-
na Delia per cui «non siamo certo
noi gli irresponsabili. Anzi, siamo
noi a dover chiedere alle istituzio-
ni di essere responsabili», una po-
sizione spalleggiata da una parte
delle opposizioni.

Prima di arrivare all’abbordag-
gio israeliano, per tutta la giorna-
ta di ieri si sono moltiplicati gli
appelli istituzionali a non entrare
nella zona di esclusione istituita
dalla marina di Israele a partire
dall'intervento del governo spa-
gnolo. Anche i ministeri degli Este-
ri di Italia e Grecia in una nota
congiunta, oltre a chiedere «alle
autorità israeliane per garantire la
sicurezza e l'incolumità dei parte-
cipanti e consentire ogni azione
di tutela consolare», si sono appel-
lati «alle donne e agli uomini della
Flotilla affinché accettino la dispo-
nibilità offerta dal Patriarcato Lati-
no di Gerusalemme a consegnare
in sicurezza gli aiuti destinati in
solidarietà ai bambini, alle donne
e agli uomini di Gaza». Un appel-
lo a cui è seguito un nuovo inter-
vento del ministro degli Esteri
israeliano Gideon Sàar, parole ca-
dute per l’ennesima volta nel vuo-
to e ignorate dagli attivisti della
Flotilla che, fino all’ultimo, hanno
anteposto i propri interessi politi-
ci a quelli umanitari fino ad esse-
re intercettati dalla Marina israe-
liana.

L a punta di lancia dei sindacati,
cominciando dalla Cgil, gli stu-
denti dei collettivi, l’appoggio

della sinistra e l’obiettivo di scate-
nare il caos in Italia. Un piano orga-
nizzato da tempo, che aspetta solo
l’abbordaggio degli israeliani alla
Flotilla diretta a Gaza per scatena-
re scioperi, occupazioni e cortei a
casa nostra. Un’attendibile fonte
della sicurezza conferma al Giorna-
le che «nelle ultime 48 ore è già in
corso una progressiva mobilitazio-
ne con occupazioni di varie facoltà
e scuole. Non aspettano altro che
gli israeliani intercettino la Flotilla
per lanciare la mobilitazione im-
mediata». E infatti un primo assag-
gio è l’occupazione dei binari della
stazione di Napoli. Proteste imme-
diate anche alla stazione di Roma
Termini, a Porta Nuova a Torino.
Nella Capitale, in serata, il tam tam
sui social porta in piazza migliaia
di persone. Radunati a piazza Bar-
berini, i pro Pal hanno puntato ver-
so Palazzo Chigi. L’allarme massi-

mo riguarda «la manifestazione
del 4 ottobre. Ci aspettiamo un’am-
pia partecipazione a Roma con pro-
blematiche di gruppi antagonisti
che arriveranno da tutta Italia».

Il primo a gettare la maschera
«umanitaria» e incitare alla «rivol-
ta» in Italia con il preteso di Gaza è
il leader della Cgil, Maurizio Landi-
ni: «Di fronte a un eventuale bloc-
co, a sequestri, arresti - e spero di
fermarmi qui - siamo pronti a pro-
clamare, in modo tempestivo, uno
sciopero generale che riguardi tut-
te le lavoratrici, tutti i lavoratori, di
tutti i settori pubblici e privati».

Il piano pro Pal per un autunno
caldo contro Meloni non a caso vie-
ne annunciato alla conferenza
stampa sulla Global Sumud Flotil-
la. Non mancano diversi parlamen-
tari di centrosinistra come i dem
Marco Furfaro e Laura Boldrini, i
grillini Stefano Patuanelli e Ales-
sandra Maiorino, Angelo Bonelli e
Nicola Fratoianni per Avs e il segre-
tario di +Europa, Riccardo Magi.

Davanti al campo largo della «rivol-
ta», che usa Gaza per fare casino in
Italia, prende la parola Guido
D'Utriaio, dell'esecutivo nazionale
di Usb, l’Unione sindacale di base.
«L'assenza di intervento nei con-
fronti di un genocidio si configura
come complicità» delira l’agitatore
sindacale. «Vogliamo bloccare tut-
to, bloccare un paese per ridargli
dignità» è l’annuncio che non na-
sconde il piano legato allo stop pre-
visto alla Flotilla. E infatti, appena
la Flotilla viene abbordata, Usb si
scatena: «Il 3 ottobre sciopero gene-
rale, ora è il momento di bloccare
tutto». Per «tutto» si intendono sta-
zioni ferroviarie, arterie stradali,
porti, scali aeroportuali. Allo scio-
pero immediato hanno aderito i
sindacati estremi Cgil, Usb, Cobas
e Cub.

«Non permetteremo che Cgil ed
estremisti di sinistra portino in Ita-
lia il caos. Non tollereremo nessu-
no sciopero generale improvviso»
ribatte il vicepremier, Matteo Salvi-

ni, su X. Che poi in serata fa sapere
di «valutare la precettazione per lo
sciopero del 3 ottobre». Il secondo
fronte della rivolta è rappresentato
da università e scuole. I licei comin-
ciano a cadere come birilli, in occu-
pazioni pro Gaza, a Roma, Milano,
Genova, Pomezia, Barletta, ma i
più attivi sono i collettivi universita-
ri. Nella capitale hanno occupato
la facoltà di Scienze politiche della
Sapienza, da dove confluiranno
nel corteo di sabato. A Padova, il
Collettivo Autorganizzato Universi-
tario, ha bloccato accessi e interrot-
to lezioni. A Napoli un gruppo di
studenti dell’Orientale si è autopro-
clamato «l’equipaggio di terra del-
la Flotilla pronti a sostenere con ini-
ziative di protesta i nostri compa-
gni in mare». A Torino, una cin-
quantina di duri e puri di Cambia-
re rotta, hanno protestato davanti
al luogo della cerimonia d'insedia-
mento della nuova rettrice dell'Uni-
versità, Cristina Prandi. Non man-
ca mai l’attacco a Meloni: «Per la
Flotilla, per la Palestina blocchia-
mo tutto! Sfiduciamo rettrice, Ber-
nini e governo». A Genova rimane
occupato il rettorato. Sul carro del-
la rivolta sono pronti a salire anche
i politici. L'assessore alla Pace del
Comune di Bologna, Daniele Ara,
ha dichiarato che «accoglieremo
l'invito» della portavoce della Flotil-
la, Maria Elena Delia a scendere in
piazza. «Saremo promotori di mo-
menti grandi, radicali e pacifisti -
ha spiegato l’esponente di sinistra
-. Oggi c'è bisogno di radicalità, ma
al tempo stesso di non violenza per
raccogliere il fronte più ampio pos-
sibile». Difficile tenere assieme dia-
volo e acqua santa con i gruppi più
estremi pronti ad usare la forza per
«bloccare tutto».
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di Stefano Zurlo

L ’infilata di prime pagine blaso-
nate. Il progressista Le Monde e
Liberation, bandiera della gau-

che francese. Ancora, The Guar-
dian e El Paìs, il più importante
quotidiano spagnolo. Sorpresa, cer-
chi la Flotilla e non la trovi. Come è
possibile?

Vai avanti, sulla stampa tedesca e
sconfini sui grandi giornali ameri-
cani, Washington Post e New York
Times. Ancora niente. In prima pa-
gina né titoli né foto.

Strano, sembra un’illusione otti-
ca, e invece è la realtà. La stampa
tricolore ha la Flotilla ovunque, in
pratica uno psicodramma che va
avanti da giorni e giorni, tracima
nei talk e nei telegiornali, detta
l’agenda dell’informazione, si al-
lunga fino a notte fonda con inter-

minabili dirette in streaming.
Fuori dai nostri confini però la

situazione, o meglio la percezione,
cambia. Non c’è la saga con i conti-
nui aggiornamenti: gli incidenti, ve-
ri o presunti, e le misteriose provo-
cazioni, i droni e la lenta, estenuan-
te marcia di avvicinamento a Gaza.
La meta finale.

Sui siti, certo, le notizie non man-
cano e ieri pomeriggio, per esem-
pio, quello di El Paìs apriva con
l’imminente contatto fra le navi
israeliane e quelle pacifiste.

Fra l’altro, il premier spagnolo Pe-
dro Sanchez, progressista pure lui,
ha invitato la Flotilla a fermarsi,
esattamente come ha fatto Giorgia
Meloni, con appelli sempre più ac-
corati e preoccupati.

Però in Italia la sinistra ha impo-
stato e dettato l’agenda politica vi-
rando sulle vele nel Mediterraneo.

I volontari, benedetti all’inizio pu-
re dal segretario di Stato vaticano
Pietro Parolin, si proponevano di
portare aiuti e derrate alimentari al-
la popolazione stremata, sotto le
bombe e gli ordini di evacuazione
continui. Col tempo, le cose si sono
modificate: gli attivisti, che hanno
imbarcato a bordo alcuni parla-
mentari, hanno gridato che avreb-
bero cercato di raggiungere Gaza
in tutti i modi, cercando di forzare
il blocco navale israeliano.

Insomma, l’impresa umanitaria,
sempre condivisibile, è finita in se-
condo piano davanti alla volontà di
andare allo scontro politico, durissi-
mo, con il governo di Israele e pure
con quello italiano, ritenuto in qual-
che modo complice, o peggio una
sorta di Ponzio Pilato che se ne è
lavato le mani.

Sappiamo cosa è successo nell’ul-

tima settimana: gli scioperi a sor-
presa dei Cobas per Gaza e per la
Flotilla, la mobilitazione semiper-
manente di Landini che minaccia

addirittura lo sciopero generale,
nel caso malaugurato di uso della
forza. E poi Gaza e la Flotilla, sono
diventati il collante, intinto nell’in-

dignazione, del campo largo alle
elezioni regionali, perse dalla sini-
stra nelle Marche forse proprio per
questo. La distanza dalle questioni

centrali per i cittadini, come il lavo-
ro, la sicurezza e la sanità, è troppa.

Non importa. È tutto un filo rosso
di occupazioni, proteste, cortei,
piazze in ebollizione, proclami in
Parlamento, programmi di prima e
seconda serata, prime pagine di
carta e on line. Un assedio virtuale,
un modo per catturare consensi tra-
sversali nell’opinione pubblica,
bombardata di messaggi a senso
unico. Israele uccide (e certo il go-
verno Netanyahu ha gravi respon-
sabilità), ma Hamas scompare e la
Flotilla che avanza piano piano è
presentata come la vittima sacrifi-
cale.

Un argomento che toglie spazio
agli altri, in una girandola infinita
di titoli. E di pericolosissimi presa-
gi luttuosi. In Germania e Gran Bre-
tagna, basta scorrere le aperture di
ieri, non c’è questa copertura spa-

smodica e dilagante. Niente su
Frankfurter Algmeine Zeitung, nien-
te su Die Welt, niente sul Daily
Mail.

Bisogna andare on line o nelle pa-
gine interne per saperne di più. Ep-
pure la Flotilla non è un’invenzio-
ne italiana, l’armata progressista è
formata da uomini e imbarcazioni
di molti paesi.

In Italia è un’ altra storia. E ogni
ora di navigazione, ogni mossa in
mare aperto, ogni sussurro e sospi-
ro, tutto diventa materia incande-
scente per il dibattito fra i partiti e
le coalizioni.

E per alimentare le rivendicazio-
ni dei sindacati più radicali, e degli
studenti che bloccano le lezioni e
urlano ai professori. Tutti a fare il
tifo per la Flotilla e a puntare il dito
contro Roma e contro Palazzo Chi-
gi.

Ulteriori notizie e
approfondimenti sugli
Esteri, sul nostro sito webG

LE PRIME PAGINE: ZERO NOTIZIE SULLA SPEDIZIONE

l’

NOTTE
DI TENSIONE
Manifestanti

pro Pal e
collettivi hanno
invaso ieri sera

molte città
italiane. A

Napoli hanno
bloccato i

binari della
Stazione

Centrale. E a
Roma in tarda

serata 5mila
manifestanti

hanno invaso il
centro (nella

foto sono in via
del Tritone)

SCENARI INTERNAZIONALI CRISI IN MEDIORIENTE

DALLA SPAGNA ALLA GERMANIA Nelle prime pagine internazionali, solitamente favorevoli alle istanze progressiste, ieri non
si faceva alcun cenno al «viaggio» della Flotilla verso la Striscia di Gaza per sostenere le ragioni dei palestinesi

Flotilla, la farsa è finita
Scortati a riva, poi espulsi
I militanti abbordati dagli israeliani. Tajani: «Gli italiani prima ad
Ashdod, infine rimpatriati». Fermato l’equipaggio della nave di Greta

il

di Fausto Biloslavo

L’assalto alle stazioni
Prove di rivolta Cgil:
«Sciopero generale»
Salvini vuole precettare
Cortei improvvisati, migliaia verso palazzo Chigi
II ministro avvisa: non porterete il Paese al caos

casoil

analisi

Ma la stampa straniera
non cade nella trappola
mediatica dei pro Pal
All’estero spedizione ignorata. Era un
trucco della sinistra per dettare l’agenda

__

L’invito a invertire la rotta e rassicurazione che gli aiuti
sarebbero arrivati a Gaza. Dopo il niet, l’azione. Meloni:
«Forse le sofferenze dei palestinesi non erano priorità»
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